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PREMESSE 

CAFC S.p.a. è il gestore del Servizio Idrico Integrato della città di Lignano Sabbiadoro e, per quanto qui di 

interesse, gestisce i servizi di fognatura e depurazione con la relativa competenza relativa anche degli 

adeguamenti delle infrastrutture. La rete fognaria di Lignano Sabbiadoro, per specifica previsione del progetto 

generale della stessa, accoglie oltre che i reflui domestici ed urbani (acque nere), anche le acque di pioggia. Si 

tratta pertanto di una fognatura “mista”. 

A seguito degli eventi alluvionali del 10-11 Settembre 2017, agli incontri con l’amministrazione Comunale e 

con il Consorzio di Bonifica Pianura Friulana, è stato sottoscritto un “PROTOCOLLO D’INTESA TRA IL 

COMUNE DI LIGNANO SABBIADORO, CAFC S.P.A. E IL CONSORZIO DI BONIFICA PIANURA 

FRIULANA”, che ha stabilito che gli interventi attuabili dai due gestori dovranno essere concertati e coordinati 

congiuntamente, nonché sviluppati temporaneamente secondo una logica interconnessa di reciproca 

funzionalità. 

CAFC S.p.a., per evitare gli allagamenti diffusi, a seguito dello studio di evidenza delle criticità idrauliche 

“Realizzazione del modello idraulico-idrologico di simulazione della rete di fognatura del comune di Lignano 

Sabbiadoro”, ha effettuato negli anni scorsi i seguenti interventi: 

 Realizzazione di sfioratori in Via della Letteratura e Via Adriatico, via delle Arti lungo viale dei 

Continenti. 

 Sistemazione idraulica del nodo di Via delle Terme. 

 Sistemazione dello sfioratore esistenti in Via dello Stadio. 

L’intervento di progetto consiste nella realizzazione di un nuovo sfioratore lungo Corso degli Alisei presso 

l’incrocio con Via Garibaldi e di una nuova condotta sotterranea del diametro DN 1800 di collegamento con 

il nuovo bacino in località Biancure (Val Lovato). Il manufatto di progetto garantirà, in occasioni di 

precipitazioni intense, il convogliamento dell’eccesso delle acque meteoriche verso il bacino della Bonifica in 

modo da evitare allagamenti nella zona di Lignano Pineta. 

In tale aerea, a seguito del protocollo di intesa prima menzionato tra Comune, CAFC S.p.A. e CBPF, 

quest’ultimo prevede la realizzazione di un impianto di sollevamento in ampliamento all’attuale impianto 

idrovoro in essere, a cui afferisce il bacino Val Lovato a scolo meccanico. L’ampiamento dell’impianto avrà 

quindi la funzione di risolvere le problematiche di allagamento urbano del sistema afferente dal Bacino urbano 

“Campilunghi” ed in parte da quello di “Punta Tagliamento”, che vanno in crisi idraulica in occasione di eventi 

metereologici particolarmente significativi Per l’ampliamento dell’impianto idrovoro si prevedono quindi una 

serie di opere perlopiù completamente interrate e quindi a basso impatto visivo (eccetto la cabina di 

trasformazione elettrica che integra quella in essere). 

Dopo una sintetica descrizione degli interventi in progetto, vengono brevemente richiamati gli articoli delle 

NTA del PGRA, ai fini della rispondenza con le stesse. 
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1. DESCRIZIONE SINTETICA DEGLI INTERVENTI 

Gli interventi oggetto di progettazione sono i seguenti (Figura 1): 

1) potenziamento dell’idrovora Val Lovato, tramite realizzazione di una nuova vasca e relative pompe 

idrovore (a cura del Consorzio di bonifica Pianura Friulana); 

2) realizzazione di un nuovo sfioratore in Corso Alisei (incrocio via Garibaldi) e di un condotta 

sotterranea di collegamento alla nuova vasca di cui al punto precedente (a cura di CAFC S.p.A.). 

 

Figura 1. Inquadramento generale con evidenziati i due interventi in progetto. 

 

1.1 POTENZIAMENTO IDROVORA VAL LOVATO 

La Figura 2 e la Figura 3 riportano, rispettivamente, due planimetrie a diversa scala relative al potenziamento 

della vasca dell’idrovora Val Lovato, con le relative pompe di sollevamento e i sifoni di recapito. La Figura 4 

illustra i particolari (pianta e sezioni) del nuovo manufatto. 

Nello specifico si prevedono i seguenti interventi progettuali: 

 Realizzazione di nuova vasca in c.a. interrata (mandracchio), con forma planimetrica assimilabile ad 

un rettangolo di dimensioni interne utili m 20.70x 8.40, e profondità variabile tra 8.74 m e 8.20 m. Verrà 
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dotata di n.3 celle per l’alloggio di due elettropompe da 2500 l/s ciascuna e da una elettropompa da 500 

l/s. Ciascuna elettropompa sarà alloggiata nel rispettivo tubo contenitore in acciaio zincato. 

 Installazione di n. 3 tubazioni di mandata in PRFV, a partire da ciascun tubo contenitore (installato in 

ogni cella), a scavalco dell’argine esistente fino al mandracchio di scarico, in parte interrate, in parte a 

cielo aperto, dotate di giunto di smontaggio, dotate di diffusori terminali e di sfiato di disadescamento a 

sifone. 

 Installazione di sucessivo sgrigliatore a due pettini (sarà oggetto di altro appalto a carico dell’ente 

gestore CAFC S.p.A.). 

 Collegamento alla nuova vasca del mandracchio Val Lovato, attraverso una tubazione scatolare di 

dimensione interne m 2.00xH2.00 m, dotato di paratoia di regolazione della portata, in grado di trasferire 

fino a 5 m3/s. 

 Realizzazione di una cabina elettrica per alloggio della quadristica di alimentazione e gestione del 

nuovo impianto di sollevamento, dimensionata per le potenze in gioco. Con il presente appalto, sarà dotata 

di solo vano utente da cui parte l’alimentazione dell’impianto. La cabina sarà di tipo prefabbricato, in 

calcestruzzo armato vibrato, con porte di accesso in vetroresina e griglie di aerazione. In linea generale 

la sua costruzione risponderà a tutte le prescrizioni fornite da ENEL secondo le specifiche DK5600. La 

cabina (intesa come costruzione), le tubazioni di collegamento dal gruppo elettrogeno alla cabina e da 

questa alle elettropompe, sono oggetto del presente appalto. La posizione nella quale si prevede 

l’installazione della cabina è a fianco della viabilità oggetto di rettifica, facilmente accessibile da parte 

del personale specializzato. A partire dal punto di consegna dal generatore di corrente saranno posate le 

nuove linee di alimentazione delle elettropompe in cavo FG7R entro cavidotti corrugati doppia parete, 

attraversanti l’area verde fino al nuovo manufatto di sollevamento. All’interno del vano utente verrà 

posato il nuovo quadro elettrico di protezione e gestione dell’impianto di sollevamento.  

 Fornitura e posa del gruppo elettrogeno (1000 kVA) per l’alimentazione del nuovo impianto: questa è 

prevista nel presente appalto mediante le somme B del Quadro economico di spesa allegato. Inoltre: 

sistemazioni interne all’area: messa a verde di aree interne con nuovi arbusti ed alberature; realizzazione 

di nuovi percorsi carrabili funzionali all’esercizio e manutenzioni; realizzazione di nuova recinzione in 

c.a.; realizzazione di nuovo accesso carraio principale e di accesso carraio secondario; 

 Rettifica della viabilità di accesso alla ecopiazzola nel tratto terminale di via Pantanel: dal momento 

che il nuovo impianto di sollevamento occupa un tratto dell’attuale viabilità sopradescritta, si prevede 

necessariamente la sua rettifica in nuova posizione esterna al lotto di intervento. 
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Figura 2. Planimetria generale del potenziamento dell’idrovora Val Lovato. 

 

Figura 3. Planimetria di dettaglio dell’intervento di potenziamento dell’idrovora Val Lovato. 
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Figura 4. Pianta e sezioni del manufatto di potenziamento dell’idrovora Val Lovato. 
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1.2 REALIZZAZIONE SFIORATORE E CONDOTTA SOTTERRANEA 

Come già menzionato, l’intervento di progetto consiste nella realizzazione di un nuovo sfioratore lungo Corso 

degli Alisei presso l’incrocio con Via Garibaldi e di una nuova condotta sotterranea del diametro DN 1800 di 

collegamento con il nuovo bacino in località Biancure (Val Lovato). Il manufatto di progetto garantirà in 

occasioni di precipitazioni intense, il convogliamento dell’eccesso delle acque meteoriche verso il bacino della 

Bonifica al fine di evitare allagamenti nella zona di Lignano Pineta. La Figura 5 illustra una planimetria di 

massima. 

 

Figura 5. Planimetria di massima dell’intervento del nuovo scolmatore. 

 

Gli interventi di scavo saranno limitati solo al pozzetto sfioratore ed al pozzo di spinta (posto circa a metà 

tratta in campagna), visto che l’intervento sarà realizzato con la tecnologia del “microtunneling”, tecnica che 

consente di posare condotte anche a profondità notevole senza l’ausilio degli scavi classici a cielo aperto 

L’opera, come desumibile dagli elaborati progettuali, non prevede la realizzazione di opere “fuori terra” e 

consentirà l’evacuazione di una portata massima di circa 5.6-6.0 m3/s.  
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La Figura 6 riporta il profilo della nuova condotta sotterranea, mentre la Figura 7 una rappresentazione 

indicativa dell’incile dello stesso (pozzo sfioratore). 

 
Figura 6. Planimetria del tracciato (a sinistra) e profilo (a destra) del nuovo canale scolmatore. 
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Figura 7. Rappresentazione indicativa del nuovo incile del canale scolmatore (pozzo sfioratore).  
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2. IL NUOVO PIANO DI GESTIONE DEL RISCHIO DI ALLUVIONI (PGRA 

2021-2027) 

 

2.1 PREMESSE 

La Conferenza Istituzionale Permanente dell’Autorità di bacino distrettuale delle Alpi Orientali ha adottato in 

data 21 dicembre 2021 il primo aggiornamento del Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA 2021-

2027), ai sensi degli articoli 65 e 66 del D.Lgs. n. 152/2006, la cui efficacia è decorsa dal giorno successivo 

alla pubblicazione dell’avviso della delibera di adozione sulla Gazzetta Ufficiale (n. 29 del 4 febbraio 2022). 

Sulla G.U.R.I. n. 31 dd. 07.02.2023, è stato successivamente pubblicato il DPCM dd. 01.12.2022 di 

approvazione del primo aggiornamento del Piano. 

In particolare, l’articolo 16, comma 3, delle NTA (Norme tecniche di attuazione, Allegato V del PGRA) 

stabilisce che da quella data cessano di avere efficacia, per la parte idraulica, i Piani di assetto idrogeologico 

(PAI) presenti nel distretto delle Alpi Orientali. Il PGRA è quindi diventato lo strumento di riferimento unico, 

a livello distrettuale, ai fini dell’individuazione delle aree a pericolosità idraulica. 

Tra gli altri, l’Art. 7, c. 4, prevede che l’attuazione degli interventi e delle trasformazioni di natura urbanistica 

ed edilizia previsti dai piani di assetto e uso del territorio vigenti alla data di adozione del Piano sia subordinata 

alla verifica della compatibilità idraulica secondo quanto disposto dagli articoli 9, 10, 11, 12 lett. e), 13, 14. 

 

2.2 RISPONDENZA DELL’INTERVENTO DI REALIZZAZIONE DEL NUOVO SFIORATORE E 

DELLA CONDOTTA SOTTERRANEA ALLE NTA DEL PGRA 

L’intervento ricade in aree mappate sia con pericolosità P1 che P2 (Figura 7), queste ultima maggiormente 

vincolanti. 

Dalle Norme tecniche di attuazione (Allegato V) del PGRA possono essere tratte le seguenti sezioni: 

 

Art. 13 - AREE CLASSIFICATE A PERICOLOSITÀ MEDIA (P2) 

Comma 1. Nelle aree classificate a pericolosità media P2 possono essere consentiti tutti gli interventi di cui 

alle aree P3B e P3A secondo le disposizioni di cui all’articolo 12. 

 

Art 12 - AREE CLASSIFICATE A PERICOLOSITÀ ELEVATA (P3) 

Comma 2. Sono altresì consentiti gli interventi necessari in attuazione delle normative vigenti in materia di 

sicurezza idraulica, eliminazione di barriere architettoniche, efficientamento energetico, prevenzione incendi, 
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tutela e sicurezza del lavoro, tutela del patrimonio culturale-paesaggistico, salvaguardia dell’incolumità 

pubblica, purché realizzati mediante soluzioni tecniche e costruttive funzionali a minimizzarne la vulnerabilità 

Comma 3. Nelle aree classificate a pericolosità elevata, rappresentate nella cartografia di Piano con 

denominazione P3A, possono essere consentiti tutti gli interventi di cui alle aree P3B. 

 

Quindi, in sostanza, gli interventi di cui al Comma 2 dell’Art. 12 sono consentiti anche per le aree mappate 

come P2, e chiaramente anche per quelle P1 

Inoltre, la realizzazione del nuovo sfioratore e della relativa condotta sotterranea di collegamento con 

l’idrovora Val Lovato (come detto, oggetto di ampliamento) rappresenta un intervento necessario in attuazione 

delle normative vigenti in materia di sicurezza idraulica, per cui rientra a pieno titolo con quanto previsto dal 

Comma 2 dell’Art. 12.  

Il progetto persegue poi un obiettivo di salvaguardia dell'incolumità pubblica anche in attuazione ai principi 

generali della LR11/2015 ("Art1 , comma 2. La Regione salvaguarda la sicurezza della popolazione e assicura 

la conservazione e la difesa del territorio attraverso azioni di prevenzione, di controllo del regime idraulico, di 

intervento sul reticolo idrografico, di risanamento idrogeologico e di controllo dell'uso del suolo e del 

sottosuolo.") 

Pertanto, in considerazione di quanto sopra riportato, ai sensi del comma 2 art. 12 delle NTA del PGRA è 

consentita la realizzazione dell’intervento in oggetto, senza la necessità di condurre la verifica di compatibilità 

idraulica sulla base delle schede tecniche allegate alle norme di attuazione del piano, si veda anche la Figura 

8. 

Resta comunque l’obbligo, sempre ai sensi del comma 2 dell’art.12, di garantire che l’intervento sia realizzato 

mediante soluzioni tecniche e costruttive funzionali a minimizzarne la vulnerabilità: a tal riguardo si sottolinea 

che tutte le opere in progetto vengono previste mediante soluzioni tipologiche, costruttive e realizzative in 

accordo con tale principio. 

Infine resta, comunque, per qualsiasi intervento o trasformazione di natura urbanistica ed edilizia, l’obbligo di 

attenersi alle Disposizioni comuni di cui all’art.7 delle suddette Norme di attuazione del P.G.R.A., secondo 

cui gli interventi devono: migliorare o mantenere le condizioni esistenti di funzionalità idraulica, agevolare e 

comunque non impedire il normale deflusso delle acque; non aumentare le condizioni di pericolo dell’area 

interessata, nonché a valle o a monte della stessa; non ridurre complessivamente i volumi invasabili delle aree 

interessate tenendo conto dei principi dell’invarianza idraulica e favorire, laddove possibile, la creazione di 

nuove aree di libera esondazione; non pregiudicare la realizzazione o il completamento degli interventi di cui 

all’Allegato III del Piano. 

Nel sottolineare come l’intervento in oggetto sia rispettoso di tali disposizioni comuni, in particolare si 

evidenzia come non aumenti le condizioni di pericolo non solo dell’area interessata, ma neppure a monte e a 

valle. L’intervento si prefigge infatti di alleviare una delle dorsali principali del sistema fognario di Lignano 
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Sabbiadoro, evitandone i fenomeni di rigurgito – per tutti i dettagli si rimanda alla documentazione di progetto 

– e incrementando quindi la capacità di mitigazione del rischio idraulico. 

 

 

Figura 7. Inquadramento dell’ambito di intervento dell’ampliamento dell’idrovora Val Lovato su cartografia PGRA. 

 

Figura 8. Slide tratta dalla presentazione “Aspetti operativi delle NTA del PGRA” (Autorità di bacino distrettuale delle 

Alpi Orientali, 2022). 
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3. OSSERVAZIONI CONCLUSIVE 

La presente relazione ha brevemente riassunto gli interventi previsti per risolvere le problematiche idrauliche 

di smaltimento delle acque meteoriche del centro abitato del Comune di Lignano Sabbiadoro in occasione di 

eventi metereologici significativi. In particolare, è stata progettata da parte di CAFC S.p.A. la realizzazione 

del nuovo sfioratore su Corso Alisei (incrocio con via Garibaldi) e la relativa condotta sotterranea di 

collegamento con l’idrovora Val Lovato (oggetto di ampliamento da parte del Consorzio di bonifica Pianura 

Friulana). 

L’entrata in vigore del Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni ha introdotto, tramite la nuova normativa di 

Piano (Allegato V del PGRA 2021-2027), una serie di vincoli per quel che riguarda la verifica di compatibilità 

idraulica dei nuovi interventi ricadenti nelle aree mappate dalla cartografia del PGRA. 

La presente relazione ha dimostrato, tramite il combinato disposto degli Artt.. 12 e 13 delle NTA come 

l’intervento di realizzazione dello sfioratore e della relativa condotta sotterranea è tale da non richiedere la 

verifica di compatibilità idraulica: il presente progetto è stato infatti concepito al fine di incrementare il livello 

di sicurezza idraulica del territorio, peraltro anche a potenziale salvaguardia dell’incolumità pubblica, mediante 

una significativa mitigazione degli effetti correlati al manifestarsi di intensi eventi meteorici. 

 

          Dott. ing. Matteo Nicolini 

 


